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col giovane valoroso principe Ja saggezza, la 
temperanza e quel senno forte e previdente 
necessario per compiere l’opera della rige- 
nerazione nazionale già così felicemente 
avviata. 5 

Le fortanate imprese del 1839 e del 
1860 hanno dato il frutto ben meritato 
dalla savia politica seguita dal :1848 in 
poi; ma chi non vede quante asprezze re- 
stano a levigarsi, quanta sapienza e quanta 
costanza siano ancora necessarie per dare 
a quel frutto tutto il sapore che ancora 
gli manca? ; 

Il giovane principe UmseRTo deve avere 
meditato sui gravi doveri che un giorno 
gli possono incombere; deve aver compreso 
quanta prudenza ed energia gli sarà neces- 
saria per fondere più efficacemente tutte 
le varie popolazioni del vasto suo regno in 
quello stesso sentimento nazionale che fu 
il privilegio sinora»delle classi più colte; 
deve aversi tracciato una ‘via per la quale 
raggiungere. questo scopo. Noi facciamo 


quiete debbasi evitare di metter in armila 
truppa, quando non ne sia dimostrata la 
urgente. necessità. 

Per l'ordine pubblico dovrebbe bastare 
la guardia nazionale. Se in caso di disor- 
dinì di piazza, di dimostrazioni clamorose 
non si chiama e non interviene la guardia 
nazionale a presidio dell'ordine pubblico, 
difficilmente riusciremmo ad afferrare lo 
scopo di questa troppo dispendiosa istitu- 
zione. La guardia nazionale non può di 
certo essere stata stabilita soltanto per le 
riviste e lo parato, essa deve prestare un 
servizio di utilità pubblica e quale più im- 
portante potrebbe esserle richiesto di quello 
di tutelare la quiete e la sicurezza della 
città? Perocchè essa, composta di proprie- 
tarì, di negozianti, d’impiegati, di artieri, 
tutela gli interessi propri, i propri averi, 
le proprie officine e botteghe. 

Quando adunque in una città avvengono 
turbolenze, bisognerebbe tosto affidarno la 
custodia alla’ guardia nazionale, 6 tener 
pronte le truppe soltanto pel caso che la 
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| CORRISPONDENZE ITALIANE 


Tortno, 20 aprile. — Secondo il programma 
ufficiale le feste nuziali dovevano cominciare 
| ‘ieri sera, domenica , colla rappresentazione 
data al Carignano da una società di nobili 
signori. L’intiera giornata però fu una festa 
i per la moltitudine di persone accorse da ogni 
| parte in Torino, per la vivacità con cui una 
folla sempre rimmovantesi percorreva le vie 
e le piazze compiacendosi di esaminare i 
preparativi cui davano opera alàcre turbe di 
operai. Nelle ore pomeridiane di ieri vi fu 
una brillantissima ed elegantissima passeg- 
giata. in piazza d’armi. Vi intervennero 
S. M. la regina di Portogallo, le LL. AA. RR. 
la-duchessa di Genova, la principessa Mar- 
gherita e la duchessa d'Aosta ed i RR. prin- 
cipi Umberto ed Amedeo. 

In varie località, dove i nostri migliori fo- 
tografi hanno esposto superbi ritratti delle 
persone componenti la famiglia reale era un 
affollarsi non mai interrotto di persone che 
si compiacevano di contemplare quelle fiso- 
nomie che a questo vecchio Piemonte richia- 
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per giungere; fra. noi S.A. .R.. il. principe 
Federico Guglielmo di Prussia il quale do- 
vette ritardare di ut giorno il suo arrivo, a 
cagione della interruzione della ferrovia tra 
Inspruck e ‘Matray. La. nostra. milizia è 
chiamata perciò sotto le armi per rendere 
gli onori all’ augusto principe. Le LL. AA. 
RR. i principi Umberto, Amedeo, Eugenio, e 
le autorità civili e militari si sonorecati allo 
scalo per ricevere il principe ereditario della 
corona di Prussia. L’augusto ospite verrà ac- 
colto da S. M. il Re a’ palazzo, indi verrà 
accompagnato al palazzo Carignano, sua re- 
sidenza per tutto il tempo che egli dimo- 
rerà nella nostra città. 

Una gran folla continua da ieri ad oggi 
ad accorrere al palazzo civico per ammirare 
il cofano d’oro offerto dal Municipio all’ augu- 
sta sposa. Domani è il primo giorno fissato 
per le corse. Eccovi | elenco dei signori com- 
ponenti la prima quadriglia dei cavalieri di 
Torino che prenderanno parte al Torneo: Co- 
mandante la quadriglia : marehese di Bagna- 
sco, tenente colonnello reggimento Guide ; 
conte Bertolosone; cav. Brosolo;. capitano 
Callery ; conte Calvi; conte Casanova ; conte 
Castelmagno; conte Castelnuovo; capitano 


Al momento di chindere questa mia sta | 


fra le quali spiccavano gli evviva al vinci- 
tore di Sadowa. S. A. disceso dal convoglio 
passava in rassegna la guardia nazioniile di- 
rigendo si comandanti della stessa aflettuose 
parole, lodandone l’ aspetto e la tenuta. Indi 
visitava varie forticazioni accompagnato dalle 
locali autorità. 

“Stamane l'accoglienza di Verona veniva 
replicatà a Brescia, a Bergamo ed a Milano, 
nella quale ultima stazione il principe spediva 
al proprio padre un dispaccio telegrafico an- 
munciandogli Y entusiastict accoglienza che 
s'ebbe appena oltrepassata la frontiera au- 
striaca. 

Le brutte cose avvenute a Bologna, furono 
qui generalmente riprovate; però' per non . 
toccare ai meriti di certi mercanti di mal- 
contento e di torbidi, vi dirò che questi, per 
fortuna pochissimi, si mostrarono a chiac- 
chere e a qualche periodo di giornale, come 
di regole, assai frementi e contenti. 

Fortunatamente la massa della nostra cile 
tadinanza non crede un’ acca al loro tribu- 
nismo, lasciandoli Cassandre inascoltate, 
sempre sul lastrico delle loro buie intenzioni. 
Oramai il farla finita coll’ indulgenza verso 
coloro che sventuratamente suscitano le tnr- 
bolenze e le collisioni civili è, credo, una 
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DELL'UNITÀ. DELLA LINGUA ITALIANA 
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DEI MEZZI DI DIFFONDERLA 


Dalla Perseveranza del. 20. togliamo la 
seguente lettera di Alessandro Manzoni a 
Ruggiero Bonghi: x 


Carissmo Boxcn, 


Il chiarissimo signor Professore Tigri, nella 
lettera inserita nella Perseveranza, del 24 marzo, 
mi ha faito l’ onore di nominarmi, con queste 
parole: « Non dubito punto che, quando Man- | 
zoni diceva che | idioma nazionale dovesse es- | 
sere il fiorentino, non volesse intendere il buon 
toscano » Nel cappello premesso a quella lettera‘ | 
voi da bon amico e da bon complice, avete detto | 
che per fiorentino intendevo fiorentino. E sta bena; 
ma ora dovete concedermi un posto nella Perse- 
veranza, per dir le ragioni che mi fanno pensar 
così. 


nire a contesa col dotto Professore. Quando mi 


ci portasse il mio genio (cosa che non è, come 
sapete) le sue parole non 
il titolo, nò il mezzo diretto. 
pinione che crede giusta (che non è se non un 
tratto di benevolenza) egli non adduce alcun 
motivo; e sarebbe cosa sconveniente da parte 
mia, l’andarne fantasticando, e arrogarmi di far 


me ne darebbero, nò | cose, 
Dell’attribuirmi l’e- | nistri il mezzo di formare un vocabolario, non in 


io, di mia testa, il suo tema per combatterlo. 
Quelle parole dunque, e ancor più le vostre, sono 
per me una semplice occasione , o un pretesto, 
se volete, per litigare con molti, i quali oppon- 
gono il toscano al firrentino, come il vero mezzo 
per dare in fatto all'Italia una lingua comune. 
Le loro ragioni sono note abbastanza per l’ust 


che n’avrò a fare, è delle persone io non ne | 


conosco veruna : è tutto ciò che ci vuole per 
litigare, e con cognizione di causa, e con libertà. 
Sea qualeheduno di loro verrà sotto gli occhi 
questa lettera, e sè, 0 la noia o il dispetto non 
gl'impedirà d’arrivare alla fine, spero che la mia 
intenzione tutt’ altro che ostile gli apparirà ab- 
bastanza chiara per rabbonirlo. 

Avrò a toccar di novo cose che ho già dette 
altrove; ma' sarà per necessità del ragionamento, 
e servirà ‘a metterle in maggior lume. 


Siccome poi non si può disputar di nulla, senza » 


der ‘lé mosse da un qualche punto su di cui 
si sia d'accordo (altrimenti s'avrebbe a andare 


indietro all'infinito); cosi do/per sottintese, senza i 


timore d'esser’ contradetto, le due proposizioni 
seguenti: la prima, che il fire da volersi è che 


| l'Italia possa acquistare una lingua comune di 


fatto; l’altra, cho un vocabolario è un istrumento 
efficacissimo por un tal fine. 
Posto ciò, la questione si riduce a cercare, se, 


ad ottenerlo, convenga più che il vocabolario sia | 
% | formato, o sul parlar di Firenze o sui parlari 
Non intendo con ciò, neppur per idea, di ve- | della Toscana. 


Ma per non lavorare in'aria, è necessario pri- 
ma di tutto esaminare s0 6 quale di queste due 


qualunque maniera, ma logicamente, e con un 
resultato definitivo. È troppo evidente che, dove 
mancasse una tal condizione, tutto le ragioni se- 


condarie che si potessero addurre, non riuscireb- 


tra le quali s'ha a fare la scelta, sommi- . 


| 3 
| bero ad altro che a perdita di tempo, o a tra- 
| viamento di raziocinio. 
il Ed è una tale questione preliminare, che ten- 
ierò di sciogliere in questa lettera, mettendo alla 
' prova le due cose l'una dopo l'altra, e princi- | 
i piando da Rirenze, che è quella che mi darà meno | 
‘da fare. | 
| ‘Scelgo dunque (in idea, s' intende) de’ Fioren- 
‘‘ timi\\'in parte dotti di professione, è tutti" colti; 
‘in''un'numero sufliciénte' per condurre la cosa a 
il terdiive con sollecitudine e insieme con sicurezza. 
E usando della padronanza che si ha sui perso- 
naggi ideali, li fo sedere intorno a un tavolone, 
e dico loro: « Fate un’opera bona, mettete in- 
| sieme: vin vocabolario fiorentino. » 
|, Ne hanno il mezzo? E quale? 
' Eb, per afnor del cielo! il mezzo più pronto, 
| più naturale, più esperimentato, quello di cui si 
servono quando parlano. E che ‘sia il vero, os- 
serviamo cosa faccia l’uomo quando parla. Sarà 
l'affare d’un,momento, e l'applicazione verrà su- 
bito: chè non ci avessero a sfuggire i lettori, per 
paura della metafisica. L'uomo quando parla fa 
un’operazione maravigliosa, e che non par tale, 
appunto perchè è maravigliosamente connatura- 
tà, e con la sua mente, e con l’organo corporeo 
relativo ‘al fine. Forma con una rapidità inconee- 
pibile, ma insieme innegabile, più giudizi, spesso 
complicati e finissimi, sopra ciascheduna delle 
parole che manda fuori segnitamente, e come 
una cosa sola: giudizi sul siguificato speciale di 
ciascheduna, sulle sue relazioni con quelle che 
la precedono e con quelle che devono venir die- 
tro, e sopra ‘altre circostanze, secondo il caso. E 
! quale' è il criterio che lo guida in questa opera- 
zione? dico il criterio, perchè se avesse a fare 
la scelta tra diversi, l’ operazione stessa sarebbè 
impossibile. Quest unico criterio è l’esperienza. 


usate a uno stesso intento, nelle stésse attitudini, 
con le stesse corrispondenze, induce, affatto ra- 
gionevolmente, che serviranno a far passare il 
suo pensiero nella menté del suo interlocutore ; 
giacchè suppongo qui il c:so più frequente, cioò 
il discorso tra persone che parlino lo stesso idioma. 


| insomma ciò che, in fatto dî lingua, si chiama, 


per antonomesia, 1 Uso ; quell’Usò che è detto 
Parbitro, it maestro, il padrone, fio il tiranno 


‘delle Jiigue, e anche da quelli che, all’àtto pra- 


tico, fondano le loro teorie, e i loro giudizi s0- 
pra non so quant’altre cose diverse, secondo l’op- 
portunità, senza rispetto all’arbitro, al maestro, 
al padrone, e senza paura del tiranno. 

Ora l'operazione che ho descritta (non lunga- 
mente spero) è la medesitaa che hanno a fare i 
miei convocati di Firenze, e col medesimo cri- 
terio, quello dell’Uso ; con la differenza che, nel 
fatto di chi parla, il criterio è applicato a delle 
circostanze speciali, e la sua applicabilità ai casi 
simili c’è solamente sottintesa, ma sottintesa per 
necessità logica ; e dai compositori d’ un voca- 
bolario, una tale applicabilità è avvertitamente 
contemplata, ed' indicata con apposite definizioni. 

Questi hanno poi due gran vantaggi, ® su chi 
parla, e su di loro medesimi considerati come 
parlanti: quello di poter fare la cosa con comodo 
e fermarsi, dovg par loro che né nasca il biso- 
gno, per applicare più ponderatamente il crite- 
| rio; e quella di poterne consultar tra di loro : 
| due cose che diminuiscono di molto la  possibi- 
| lità d’ingannarsi. Questa possibilità esiste però 
| sempre: chi ne potrebbe dubitare ?.Ma c’è anche 
la possibilità del rimedio, cioè quella di ricorrere 
a quel tale Uso sempre viva, il quale come è 
| stato il loro criterio, è anche il loro giudice na- 
| tursle. 

Concludo questa prima parte col dir loro: Ri- 


'. Dall’aver tante volte sentite quelle parole 


solvetevi dunque a darci il vostro vocabolario, 


poichè il mezzo ce l'avete, e non vi manca s8 
non la santa e benedetta voglia. 

Ma ora ho a faro i conti.(e Ja cosa non po- 
trà andrà così liscia) con degli altrî, i quali di- 
cono che il fiorentino non è una. materia sufli- 
ciente per il vocabolario che si desidera, e ne 
propongono un’altra. Dicono, a un dipresso, che 
il cîrcescriverla in un campo così ristretto, è 
impoverire la lingua, e privarla di una quantità 
di locuzioni toscane quante le fiorentine, e belle, 
ingègnose, calzanti, energiche ,, quali insomma 
s'è ben contenti di trovarne in una lingua. E 
propongono per conseguenza , che dal toscano, 
nell'intero e complessivo significato della parola, 
s'abbia a prender la materia. 4 

Dei titoli addotti qui in parte e di quanti 2l- 
tri se ne possano addurre di simil genere, non 
s'hà qui a discutere, come s'è detto; ma sola- 
mente a vedere se la materia somministri anche 
ni il mezzo di formar logicamente un vocabo- 

0, 

A questo intento, con l'autorità che mi sono 
conferita da me (il metodo non è di mia inven- 
zione) scelgo tra i toscani non fiorentini un nu- 
mero sufficiente d’ uomini, e. dotti e colti, come 
nell’altro caso. E qui non s'incontra la più pic- 
cola difficoltà. Ma all’atto pratico, quandoli vedo 
seduti, alla volta loro, intorno al tavolone, per 
compilara il vocabolario, qual differenza tra loro 
ei primi! Quelli avevano a prendere i loro ma- 
teriali da una massa riunita, 6 a comporre un 
lavoro che aveva un tipo fuori di sè ; questi de- 
vono andar razzolando materiali da masse di- 
versé; e il complesso che uscirà dal loro lavoro, 
noù avrà, come tale, altrà esistenza che nel vo- 


| tini che conoscevano tutti il fiorentino; è tra 


questi toscani, quanti sono quelli che conoscano 
| il ‘toscano, dico quel toscano al quale chiedono 


| Jume dove l’ayranno riposto. Quelli erano fioren- - 


- scias 


- a ; È 2313, JRE glio 4 3 iii ; i 
necessità delle più urgenti: la libertà senza Un antico disse di un artista che aveva gigzioni gi fecero pare fa gogarione, dei viaggi le sue speranze an ia ui: frei e Foo la mr ar composita 
Paperoni fn gag + va ni cite pira di ian «Figa tatto IS Bismark è la meridia di tutto | probabile chie adotterà le conclusioni del’re- del Petrell 

Ss j ivile ordinamento, ita far bella, l'aveva fatta ricca: di que- | di Bi; à jo ma [ > | conte rk 0 Ù 9 dotte] 4 È 
by” Rae fiano d' ogil Fn potrebbe "dire che , non Pià ciò non è ni pre fatto entre ii oistema police ca ra dan og de DA È e EA i ten sà SR 
‘avvi: igliori: libertà sin ché { bello, lo fece largo e lungo. La figura di | numerosi colloquii fra i membri de nî- | Berlino JE: i con quello delle i I a Î 
E corpi CE retin Gioia Dio offende il Sinn comune, dle rap- | glia Tare Russia Li pie dell vel pig i mt Peer nua i si iride ze ) rico tl. 

Tunque costo! resentato orante e micidiario, poichè dalla | glia reale di Prussia, poicl t lg dd se, 1m| d 1a Sl | ; Rig IRON 
Fi Hrori nd pren gran piazza del sas ‘migno dritta nascono falmini a iosa ne- motivo sufficiente per sospettare qualche ten- | tentativi, il gabinetto di Pea Pop ear tti can ui Un de È ci 
Duomo sono affattò sospesi ad onta delle as: | cidendo molti. Sicchè hanno un po’ di ragione |-tativo minaccioso pel riposo dell'Europa. ciò che potrebbe provocare la sol iP minister® 20 


In quanto concerne le dichiarazioni del ga- 
binetto di Berlino relativamente al caratterè 
del viaggio del principe Napoleone, esse ion 
possono avere per ora altro scopo che d’aiu- 
tare l’aspite augusto a celare al mondo poli- 
tico la mon riuscita del suo viaggio. Nessuno, 


coloro che, credendo al mal occhio, scanto- 
nano, se veggono il Papa da lontano; pe- 
rocchè, se orando divoto al cialo incenerisce 
colle folgori, che farebbe se imprecasse? Cri- 
sto disse: Pater ignosce illis quia nesciunt 
quod faciunt; i romatî che non avevano il 


sicurazioni contrarie di valti i mostri giornali 
cominciando dalla  Perseveranza alla Posta 
del Mattino da ultimo comparsa. Comincieno 
a circolare per la città delle voci che porte- 
rebbero la ripresa dei lavori ad un' epoca 
assaî remota, piantandoti così li in dirocca= 


offendere l'amor proprio uella Francia. Se- | altro partito, tranne quello di dare le proprie 
condo la France il dispaccio del signor di | demissioni. —. È 1@ 
Bismark afferma nel modo più assolato le | I giornali tedeschi annunziano che il 
buone ed amichevoli re'.zioni ch'esistono tra | nerale Molike, capo dello stato maggiore, 
la Francia e la Prussia. È 


sti 
aoolta fati 

vivacità di 
uccessi 0! 
maestri ita 


11 signi 


nerale prussiano , si trovava recent 
+ Ma ecco un giornale che annuncia che tra } con parecchi ufficiali del genio, |a. 
la Francia e la Prussia si tratta un argo- | per cercarzi il luogo più convenien 


x sE I È ce sepultis, | infatti, potrà mai persuadersi che il principe ia e i cer i avalleria, 
mento il centro più frequentato de ti nl di ivi diet oi piiecit Pbellare su Napoleln abbia icelto appunto il rigido. mese | mento dei più delicati, quello cioè della con- | struirvi una fortezza destinata a sm be: quel 
rheglio e sè sdrà' | perdos. Il Vicario di Cristo ed i suoi sacer- | di marzo per fare: una gita: di piacere sulle vocazione, simultanea dei due Parlamenti te- | quella di sirgrmnigri i SI di prega a 
faremo le pulci comé si deve. doti’ nom la perdonano neppure a’ morti; sot- | umide sponde della, Sprée. I giornali ufficiali | deschi, doganale e federale, mentre che la | 1 ha i: ne cipria di. sposto il 
Questo tempo assai piovoso favoristé la' { tostando in moralità perfino a quel tiranno francesi stessi non, possono negare che yi | Galzaella della Croce conferma la, vocé del Lar da > ca n 2 r r di Lomelli 
campagna e la vegetazione che è molto' ine imperatore che'diceva riconciliarsi col nemico | siano stati motivi politici in questo viaggiò, prossimo viaggio del principe reale di Prus- «I PE: us sio gog e ro) Ernesto, N 
dietro. Dei bozzoli futuri si fitino prezzi” | quando” lo faceva uccidere. Che cosa è infatti {ma soggiurigonò che ciò riguarda lé opinioni ‘sia in Italia, partenza annunciata dal tele- | depntato, della contea, Prali parece, n pes 
grossi di otto e più franchi al chilogramm; | questo rimestare.continto i massacri di Men- | politiche personali del principe: opinioni delle |‘ grafo oggi stesso. ® 7 papi 1ersera în apre ‘in ho 
e sì prevede in generalé assai scarso il pro' l'rana, la vendetta di Mentana, l'intnonare |'quali l'imperatore non è affatto solidale. Non- | Il tuono dei giornali che. servono d'organo | tura dalla sarona si { - | suo go i rezza atte 
dotto della foglia gelsi. ‘l'inno dî Mentana dopo la solenne benedizione | dimeno lo spirito: di diffidenza continua a do-.| agli uomini di Stato di Berlino e di Parigi | di Bracklyn. si si itori. ue armati di. pag 
Di teatri mon c'è nulla che valga la pena | di Pastua? lo stupisco delon vedere ancora | minare il pubblico; il quale comprende che | noî è menomamente conforme alle assicura- | fucili ;:ed uno n 50) SII dui arma Cota. Ban 
di due periodi. Al Re (vecchio) la compagni {consacrato l'inno di Mentana e aggiunto agli | il principe Napoleone, si è recato a. Berlino | zioni del dispaccio del conte Bismark intorno tadto, vicino, che. la to) ti pr la pe 
Meynadier ha fiascheggiato ieri sera, come al | oremus della Messa: Questo modo di procedere |: col consenso del suo sovrano, che rion si recò | alle relazioni eccellenti tra la Francia e la | leggiermente i suoi vestiti dal colpo di fuoco. 


Santa Cro 


non si'addice a chi è capo di un regno spiri- stanno la0 


Fossati un dramma bruttissimo della signorà i ] reg 
tuale per guidar le coscienze e dirigerle alla 


Maria Rattazzi diede in secco sonoramente! 


Prussia. |! sig. Featherstonhaugh era accompagnato 


a Posen perchè non era stato autorizzato sd i ; ni Ghisa ri P È 
" Mentre che la Gazzetta della Croce conti- | da un suo domestico; egli erà uno dei ma- 


andarvi; che non è molto dacchè è cessata la 


à Md degni n Siae Ti E } È ietani ividuo Mb 
A rivederci altra volta. virtù del perdono, e alla pacificazione degli | disgrazia in cita caduto pel' suo imipradente | nua ad esaminare con severità la politica cd | gietrati e ricco proprietario della contea. Non ani qual 
animi esasperati per contrasti politici. E | discorso d'Aiaccio; il quale‘ non eraconforme | i tentativi delli Francia, la Corrispondenza furono fatti arresti. »: si perta È 
| È iù. 2 | questo che dico io liberale, dicono pure quei | alla volontà ed agli atti del sno augusto cu- | Zeidler attacca l'amor proprio dell'imperatore È 
Roma, 19 aprile. — Ieri a sera finalmente conservatori allevati alla scuola antica e ve- | gino, e che, se fosse rinscito nella sua in- | Napoleone col mettere in ridicolo l'opuscolo: ; 4 o8° * 
fu-fatta la, festa del Papa. Si. ristaurarono | neratori del Papa come del principe de’ mo- I titoli deila dinastia: napoleonica, 7 ATTI UFFICI ALI È n 2 7 
gli archi, le colonne e i, simulacri danneg- | farchi; Anzi; costoro non sanno neppur sop- Protestando tendenze sinceramente pacifi. i) contiene 
giati dall'acqua del dì precedente; si. acce- portare nel Papa l'aggiunta meschina del che, la. Prussia non può di "certo rimanere de ii cinto proc 
sero le luminarie; sparatono cento e Dm colpo | titolo di re 3 essendosi considerato sempre indifferente di fronte all'intervento della Fran- a O tolata: ha 
i cannoni dei, piroscafi del, porto, di, Ripetta; |. cotme ‘accessorio il civil principato ; o come cia negli affari interni della Germanîa, poicliè | La Gazzetta Ufficiale del 21 corrente 
fu saniato l'inno di Miei Rella piazia | I | ur incidente: che può essere-0 ron essere, è in questo senso “ua deve Sp contiene: 3 1 Di ant 
2" CS ISO s: SRODAIORO QiecI 9,100) i ulla at paragone del subli tiistioni del gabinetto delle Tuilleries sulla sip rod fusi na i soi le sue co 
musicali; fa indiato Pio IX papa e re. E grato di Pontefice rioni ceca ila Loan del' Parlane germanici: di sa does dei 4 radeon p- tratti dai 
S. Fio IX ad. onore ,del quale si fecero gli | iotta ostinata: che: sostiene la: Chiesa per con: pina i quale il Comizio pa n SA tette origini st 
Spettacoli, prese la sua parte di spettatore. | jorvare pochi iugeri di territorio, fa'più iat- Mah dalla fab dii alri olii AD ima Romeo e ( 
Uscì dal palazzo alle ore cinque pomeridiîne, | inra ‘alla fede'che'non cento Luteri. Se il Ì IT E ESTERE CORPI R E OPORTO EAT La conf 
visiò la chiesa di $. Agostino; quindi ih | £oremo di Roma avesse lamore del pole | Sala: NOTIZI RE |di pubblico sila, gni Benito 
(i carrozza andò per la via di Ripetta ; osi non si s@rebbe posto alla mercè di-un par= | *Il principé: Napoleone si è trasforimato più SE 2. Un R. decteto ce tondi preciso. 
i i piroscafi del porto imbandierati e un' edi: | tito ingrossato con l'invitare da tutti i paesi | d'una’. volti in semplice particolare; in un È EL, nl quela 1) Page aio di deo ; pi OT 
i cola alla sna immagine leggendovi l' epigri della terra , satelliti. o ipocriti. La festa di | viaggiatore curioso di: vedere e di appren- | . Un decreto pubblicato nel Moniteur nomina, | col titolo di Banco di sconto È ast Domani, 
i che diceva :, A Pio XI, la sug, marina. Alla | jeri sera fa: fatta da costoro; i soldati coi | deregiche parla di tutto,, ed esprime, fra le | Vice-presidente, del Corpo legislativo francese | rizzata a riformare i Di di del 6 di- Aleardi da 
| piazza del. Popolosi rallegrò che quell'obelisco. | moschetti in mano li assicnravano da uno altre, il suo modo di vedere personale sugli | il barone Gerolamo David.. ; delle: deliberazioni; in ed elia PÒ 4 solita sala 
già dedicato al sole dall’ imperatore Augasto, scoppio d’ira cittadina; le colonne illuminate, | imbarazzi politici attuali, suiî mezzi da im: | Si Jerge nella Patrie del 19: —.; | ceiabre 1867, dell'assemblea caga) 8 pe” tratterà DI 
È e quindi alla croce, da papa Sisto V,,.elà [i simulacri ornati di fiori; tutti gli spettacoli | piegarsî pef farli' cessato. e sempré riatural- | . « S. M' la regitia Maria Pia dî Portogallo! | dinaria de’ suoi azionisti, previa pasa 
I stato dissacrato un'alira volta e consacrwato | erano come iti prigione, ossia circondati dalla | niente nell'interesse della < gtinide opera della| deve, recarsi! al' Hagni in Germiabia”, dopo! le‘| delle, prescrizioni \che sì trovano, etumera Nella gi 
a Ini succeduto al sole ‘e.alla croce. Man, | soidatesca assetata di sangue. Regna una fa- | civiltà; dell'imanità e del liberalismo; nel | feste pel matrimonio del principe Umberto. | nello stesso decreto. f 1 mtigrado 
| dando i cavalli a passo lento se n'andò per | zione ermata;la somma della cose è in mano | senso. degli immortali principi del:1789.-» | L® giovine regina non ritorrierà definitiva- | 3. Un elenco di disposizioni fatte nel per- Sita 8î pu 
la via del Corso guardando a dritta .@,a | di rin pugno di feziosi, come direbbe Anto: | Ma questa, volta. i profondi politici . delle | mente api iabone te sfera reo pina: passata); #OnTe/g a iziaria aldo; proviozianmengio + 20,00 
manca le epigrafi, le, giacnlatorie, i disegni. | nelli;.il Papa sì è imbertescato come prin- | sponde della Senna, dimenticarono che a Ber- | una settimana a Parigi. » |; .., \ i; TICHE * * Piorgit 
Giunto in piazza Colonna vide la controfat- | cipe nuovo entrato ieri per forza. lino questa volta non avevano più che fare | 1 giornali francesi ci recano il testo della ELEZIONI POLI È ; 10gg 
ciata posticcia della facciata del palazzo pub- ; sa li coll'isgenio Rattazzi 0 col semplice France- | sestenza pronunziata dal tribunale correzio- | | Collegio d’Atri. — Finocchi Antonio, voti Minima 
Dlico. Il disegno è un'accozzaglia di frastagli. ì sco Il di Napoli. Il brillantà e solenne rité- | nale di Parigi nell’ affare Kervéguen. Il tri- 156; Cherubini Gabriele, 88; Schippa Ri- 
Non si potea dire che fosse, gotico nè, more- STAMPA RUSSA , vimento ufficiale fatto al principe Napoleone | bunale ha considerato che i giornali avevano | naldo, 59: Sabatini Giovanni, 11; dispersi 9. SLA 
sco, nè di gusto orientale nè ‘occidentale, Sî logged! nella Gazkettà di ‘Mo#sa a Berlino strappò tosto il velo dietro il quale { promessa l'immunità al Pays ‘per la pubbli- | Vi satà ballottaggio. di Pavit e 
mon romano di certo. Se un Inberinto si 1088 Î and ba » yowsz» |i politici di Parigi speravano di poter far | cazione dei documenti di cui tanto si è par- ( tezzà in dì 
pensò mai di rappresentare con le linee ar- | E stato diffuso in tutia l'Europa, recente- passare le loro piccole invenzioni. lato, e che questa promessa doveva riferirsi | Nena votazione del collegio di Palermo sil 
chitettoniche, quello era desso. Questo capo- | mente, il dispaccio-circolate del conte di Bi- | "“ta luogo del. semplice e loquace viaggia. | necessariamente anche, al signor. Kervéguen. | rubblicata ieri aggiungansi voti 37 della se- toali Se 
layoro è conseryato già da molti anni, es- smark, col quale asseriva. ufficialmente, che | tore;.il. cugino  dell’eletto dalla Francia, il | Per, conseguenza lo ha assolto. DE di Ustica iavore del signor Gaetano pia "ilo 
sendo eredità di un francese soldato e arti- | il principe Napoleone non era Incaricato di | tntore legale del principe imperiale dovè com= | . Îl Nuovo Fremdenblatt di Vienna del 18. Spina; il ballottaggio quindi ha luogo nella della Uni 
sta. La più pazza cosa non si vide mai; e | nessuna missione politica ; Quai ASSrzione è | narire in tutto il suo splendore, ed ognuna | dice che il prolungato soggiornò dei mittistri sé; RIA roporzione di voti: q 10 
siccome Pio IX ha fatto smarrite a Rom: stata, confermata a Parigi. Ebbene, non man- | dalle parole. che. doveva pronenciare in un | austriaci a Pest é cagionato dalla muova legge A Ugo voti 199 no 1014. 
buon giudizio anche nelle belle arti che vuole | cavano che queste snientite ufficiali, ed ufli- | quadro. tanto solenne doveva naturalmente | militàre € dalle difficoltà che dovranno essere | Soina' Gaetano » 74 EVER 
informate nella politica irrazionale della! sua ciose perchè il pubblico fosse pienamente con- | avere un'importanza essenzialmente ufficiale, { superate per farla accettare dall'Ungheria. Li Lai quelle ‘dop 
corte, nella letteratura ascetice, politica, clas- | vinto che il principe Napolemne ha realmente | e.la sua volontà ed i suoi atti dovevano ri- | - Quanto:alle proposte finanziarie, del min- | ""*im—— Rai a 
sica, romanzesca, illustrata dall'autore della | avuto una missione da adempiere. Ciò che | flettera la volontà suprema del suo sovrano, | stro Brest, esse trovano grandi ostacoli nella CRO NAC A DI FIRE N ZE 1 torino, 
Fabiola, dal padre Bresciîni e dai reda ri Vha di più notevole si è, che questa conse- | Si stancò il principe con le feste, le cortesie, | Camera austriaca. I giornali di Vienna rendono —_—— 
della Civiltà Cattolica, alcuni partigiani delle | guenza tanto poco lusinghiera pei governi ; I 


gli onori e l'adulazione; il suo spirito ed.i 
suoi frizzi deliziavano tutta Ja Corte, ma non 
gli si lasciò dire due parole rispetto agli af- 
fari, e qualche giorno dopo egli partiva come 


conto della prima seduta della Commissione 
parlamentare incaricata di esaminare quei ess scott ò g 
progetti di legge. In essa il signor Skene ha | Il ministro della pubblica istruzione dî 
presentata la sua relazione riguardo all’im- | Francia ha fatto dono alla soprintendenza 


smanie presenti di questo pontefice non si 
peritano di Jodare la grazia dei disegni ela 
felice inventiva di quelli artisti che mettono 
il loro ingegno a servigio delle balorde di- 


che fecero quelle dichiarazioni, sembra sia 
stata preyeduta a, Parigi come a Berlino, poi- 
chè nel tempo stesso in cui si è sparsa la 
voce che Ja circolare del conte Bismark era 


NOTIZI 


o Ja, ci ; era arrivato: con tutti gli i - | posta sulla ricchezza, proponendo che sia re- | degli archivi toscani dell’opera del signor De — leri, 
mostrazioni politiche, Se non fosse timore di | per comparire, i giornali ufficiosi dei due gà- | gior solennità, cose a Get ha i arri Questa ila afferma che le pre- | Mas Latrie, gltra volta annunziata, conte Bologna de 
annoiare chi legge, farei uh po' di rivista alle | binetti si sono affrettati a dichiarare che la | il sio amor proprio molto più che se fosse | visioni. del ministro intorno al disavanzo | nente la Raccolta dei trattati di pace e di sitari con | 
opere di quelli artisti che attingono i concetti | pubblicazione di simili documenti è nelle con- | stato trattato senza tanti rignardi. sono inesatte, e che questo sarà maggiore, | commercio conclusi nel medio evo fra i cri- dine e Ja 
da rappresentare nella storia di questo pon- | suetudini della diplomazia europea. Ma l'in- Il dispaccio circolare del conte di Bismark | Di più non crede che jl recente compro- | stiani e gli arabi dell’Africa settentrionale. versità , è 
tificato, senza avvedersi che si abbeverano | credulo pubblico teneva già in pronto la sua | agli agenti diplomatici prussiani all’estero ha | masso coll’Ungheria escludà in' questa il do- rito che an 
ad una fonte per nulla artistica, * Per farvi | risposta: sì, e vero, documenti simili, sono | per iscopo.di aiutà e nell’imbarazzo naturale | vere di prendere a suo carico vna parte del E' in Firenzè 1 egregio maestro cav. P& In questa « 
Spiritare basterebbe che deste un'occhiata al | stati pubblicati all'epoca del convegno di Ga- | in cui si deve trovare l'augusto ospite della | debito più considerevole di quella che veta- | trella;. il quale; com'è noto, ebbe incarico da cero patrio 
quadro che sta esposto nella piazza della Ro- stein fra l'im eratore d'Austria, il re di Prus- | Prussia per le feste. colle quali furono fatte mente si è addossata. Insomma, come ab- | S. A. R: il duca d'Aosta di scrivere la gran ll procla 
tonda. ‘sia e l'imperatore Napoleone ; ‘simili manife- | svanire‘e dileguate tanto” cortesemente; tutte 


biamo detto, le proposte del ministro trovano | marcia pel torneo. Sappiamo che il valente giornali fio, 
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che si dia un posto nel vocabolario? Neppur uno. | città Pigna d’uva. Cosa sì fa in un caso simile? diversi, per decidere quale di essi dova, in un | cordo arbitrari i i i i l'età e il vi 
4 RI si ata pe } , $ ario tra varie persone. è sempre pos- | gran benefizio, e ai quali l’età e il vigor della un numero 
a da I) po Pratt gi quel de fer: ia Ko) pina È dee. va Renon cai o in altro, avere la preferenza? E non c’es- | sibile. Ma in quest'altra I MITA Sri consentono doi adoperarsi ; procu- delle variol 
maggiore, dove minore, ma sempre gra CE zi0sa , dacchè l’ autorità degli scrittori ha con- | sendo questo, che non ci può essere, come ì ale H te i È i i, di ’insistano il v ì 
locuzioni che tutti gl’ idiomi toscani hanno èò- | sicratà là voéé Grappolo. » tranno que” signori prefiggersi una aa cre pistole Pemmeno, quale ei a Aids | ririliela R-G8 Pallare Dog: ici Mirri 


l'arbitrio, e, ci troviamo tra un’immutabilità as- | senza stancarsi nè scoraggirsi per la lentezza 
surda e una mutabilità inapplicabile, del successo, confidando in quell’insegnamento 
Da tutto ciò credo di poter concludere che i | dell’esperienza, che anche la verità, a forza d’es- 


Veggo, signor mio, gli rispondo con una gen- 


Nita , dove | 
tilezza pari alla sua; che lei appartiene alla 


lunque, per fare la scelta necessaria ? Vendersi 80] 


Ma, supponendo pure (e non è pocn) che, senza 


n fe dea Î n apice ri v RIA? cessaria; 
a tutti quegl’idiomi il nome collettivo di li classe, rispettabilissima per il numero, di quelli | un tal mezzo, siano riusciti ad accordarsi in cia- | diversi idiomi di Toscana non possono ini: i iusci indi rogn. 
brian Forti (ano T % 3 ni x n: & a persuadere. ui 4 
Effe; o le differenzà, come una che, quando trovano difficoltà a sciogliere una Schedun caso, dove per un motivo, dove per un | strare un mezze logico e a Idi former ripari pb rice sd, per: pr reo Quindi ragio 
lunga minorà. È SPO LA) Papa: A ol 


questione sécondò il loro désiderio, Ja mutano, 
Qui si tratta di società parlanti, e non di scrit- 


Una miscella 


altro, e che il vocabolario sia fatto ; domando se arbitraria di 


z vocabolario ;, 6. ché, per consèg 


‘a, rimangono | fare ai personaggi interessati nella questione la 


Fondendi Frocabo questo £ do 1 d non di sc S'ha a intendere che deva rimanere immutabile | escluse e prescritte tutte le ragioni che siano | parte che conviene a me,®e poi mandarli a spas- AIL 
80 ci 0 iti] | 2 AC po lp | IESPA pl di op ps | i clone a Slap dit | It rg dorato | | gi von 
nenza, HOT, cani 1g Supremo, logua (0 Piutto- | nascere il bisogno, di ferci dei mutamenti, cioè; | strari cho ad essi ne competa il privilegio. li sento dirmi: Voi avete opposta a vostro agio ria 
A RAZANi e AIA Mii i Fn SUA Li piicche il volérné più | di Ievarne delle locuzioni 6, d’aggiungerne delle |. Une tal pie 0, Art Felattva a | una unità fiorentina alla moltiplicità toscana; ma attato dito 
LO LAO) 9) ki nio Riti 5 logia 4A Po ia dti i di sie di jpioa, SUP sizione è, talmento ppasta 1108, questione agitata in una sola parta d'Italia, | codesta’ unitàî esiste poi imfatto ? Non corre tags îna agBiuoge 
A 0, BOMSRI a cc n | IOGIOR, COSTS D pratica a Un laberinto), concetto d'una lingua e; per conseguenza, d'un. | © che non accenna in nessun modo di valersi | alcuna. diversità in Firenze ; ‘tra. il parlare delle tende) dei 
NOIR PE far Laga: Vit RR n De IRA TREIOOI mà altrove. Sérvito? suò,  d nén Yocabolario, che, non occorre. parlarne,, Ora, nel estendere all’ altre parti, potrà ,.s6.è giusta, a- | diverse condizioni, tra quello delle diverso parti on 8 
erò. | 16 pò a Questione edera. sitema di cui avrebbb a essere formato.il voce- | vere una forza più generale. di quello che. pire, | della città ? Avete mai sentito dire: la lingua dî Particolari. 
sulla partè dé’ loro idiomi identità cal fior bolario supposto ora, come 6,doye si potrà egli | a prima vista, Tutto ciò che, in qualunque par- | Mercato vecchio, Ja lingua di Camaldoli ? E non i, 


jelle duo striscè dî piîho 0 d'altro, con 1g 
diet sì Sditeggonò i bambini, per avvezzarli 4 
atider ritti. A Fitenzé sì chiamano Falde, a Siena: 


bolario del)’, 


trovare, e l'indizio d'un tal bisogno, . il. modo di ° Varietà si ve, 


RIS IAa, l ticolare, si riferisce all'unità della lingua, viene | v'è, mai occorso di domandare separatamente a 
Subplirci ? Per, un yocabolario formato su. di un hi Mero RA 


a toccare il, punto essenziale della questione | due fiorentini , della stessi condizione, il some 


su queste differenze, 8 sù quests sole; Lia 5) Così, per Fiprehderé _Îl discorso ibtsrrotto , 
tto 
di 


e che si tfova già nel votabolatio ché ni 
far da questi, così avrebbero a reclamare 


Uso reale, quest Uso che fu il criterio è la gui anto i Italia di veder ri ntino d'un AESsttà Gua i î 2 vieillie, - 
D A i ), é i, i Li ti n, TORE CAMION r dla guida | che tanto importa all'Italia di veder risoluta, E { fiorentino d'un ogggtto alunque, sig materiale, È 
tia Ri pala dna PARSO Ù o) è d Dal Lei dietro. Sue PRA della prima operazione, continua a esserlo, delle [in questo pp lo fa.con un vanfaggie psrlico- | sia moralé, @ Pigi due pronte diverse ? Dia Pour. 
SET a alolofre che sie Sc IR MEA, j (A. agi A * SEAT b Ko di smettere tali e.tali lo- | lare. So i titoli che i diversi idiomi di Toscana | Si potrà quindi domanilare anthe a voi: Comé aireming — 
scheduna città di Toscana conoscano le Iocutight | nòvo cosà si fa in' sibili casi. Métter tutte quelle to lindo a ital altre, L'Uso dà | possono allegare per aver, una parte loro propria | sî fa in' simili casì per compilare il vocabolariv? 2g) 


ifsieme, e l’indizio «modo di levare e. d’ag- 


a Ù o-9.1 nel vocabolario, titoli incomparabilmente più 
giungere, quando il numero di queste, mutazioni 


Recco PIE GA ? Na te: Ca, gta Varietà nel wicabilatiò ? È una propostà assurda. 
assoluta necessità il conoscére è materia sulla | Fare una scelta tra di esso? Con quale criterio (sempre Jente a formarsi in i È 
quale s'ha a lavorare, dovranno i miei secofidi © piuttosto con quali eritéri? giacchè un unico | mettà qualche stabilità) EA apr aa 
convocati | ricorreré al solo espediente - possibilà © &*nerale criterio, il criterio del fatto, quel | riformsre in parte il Vocabolario. Ma in quell’al- 
(chi n'avesse un altro, fatris il pi*ere d'indicatlo),  Possideo quia possile0, che è il titolo d' un Uso | tro, congegnato artifizialmente con ei brani di 
Quello di metter fuori ognuno lé Iacuzioni #pg- reale, ron è applicabil8 a un Uso che Si vuol ia'onn, 


Rispondo che, in tutte le cose umane ci sono 
speci, si di qualunque altro, perdono ogui forza | de’ difetti inevitabili, inerénti alla cose stesse, € 
a froute, non dico dell'utilità, ma della necessità | non tali però da distruggere; e che non e 
primaria, unica, incondizionata dell'unità in fatto | iessun paragone da fare tra i difetti di questo 
di lingua, quauto più non saranmo da meiter da genere, e degli altti che ci si volessero aggiun- 
parle tutte.l’altre. proposte. che ne. vanno ben gere. Quelli sono da sopportarsi ; questi da cener 


ente circos 
Possibilità di 


diversi. usì, undigue. collatis bris, ci iù : Page Scelta tra del 
Ji SA DÒ | i è [ , > che si vi : ,, con. una | più lontano, quale per una strada, quale per un'gl- ità di li uò certa» i ra de 
an Proprio idioma, e averie così una rac- ; epearo. qeni locuzione per esserò ammessa în scelta arbitraria, perchè Riga ragioni più o trai Mi Data quinli che non a nenti ameno TAGNAATA. dv Mater RL crt 8L. troverann 
pn ar Mali Sold de sato E ped ROTAEiÒ deve necessarismente , come s' è meno probabili, ma nessuna necessaria. 6 peren- | nessuna occasione, anche secondaria 6 meno di- | Uso, in questa météria , non viol dire, uè può Rare, ma nc 
st Til di pata dota A SI FesSiani fabsiliare.: dea À È TORI du: Li) pio perchè, come per essere | toria, come e dove, ripeto, troyare nè indizio nò retta, di far, prevalere il concetto di questa | voler dire una totalità di locuzioni posseduta ire, 
la cucitan0? SORTI ) questi perchè, Giaceho TOS find URL: Hi oi, di da, di patio) ? Il criterio, piuttosto i cri- | unità, ché è la vita delle lingue, e, per conse- | ugualsente da vba totalità di persine. Si deve iguardo 
TRIO N 7 » AR TEne, giace unico manca, avrebbero | teri della scelta, erano i io da n i Seta | VBuaLDo x Ò Pil alla Jp 
Prendiamo un esempio. Quello che a Fire{?8 a essere i pregi di diverso generò delle locuzioni | cuzioni; 6 qual pitiiva 3 PrRGi co lle. donne dr guenza, anche Ja condizione, per. poterle diffon- | naturalmente intendere l'unità fin dové è possi on 


si dice Grappolo d'uva. si dicé a Pistoia Ciodod toscane, Ora c’ è egli un 
d'uva, a Siena Zocca d'uva, a Pisa è in ‘altt@’ un saggiatore comune. 


dere; giacchè per caniminare bisogna essère. bile, cioè quella in cui le varietà siabo nel mi- 
Su, di questo è,.da, desidérarsi. che insistano | nor numero possibilè, e in cui prevalga usa ca- 
quelli che vogliono per Ja comune patria questo | gione che mantenga nece: sariàmentè l'identità in 


Paragone , e dirò così, | vars.in questi ? Abbiamo potuto supporre bell’ 


pago cop L. 
», è cui riferire questi pregi | fatto quel Vocabolario, perchè alla fin fine un ac- 7 


ced Significa1 
Mendere up 


Per la quarta pagina 
Per la terza. . id. 


Tariffa  d’inserzioni i 


|'TERRENI DA VENUERSI ALLA MATTONAIA | 


Posti nella miglior situazione, 
\ e la più prossima al centro della città. 
Dirigersi in Fiaanze dal signor G. S. PICCHIOTTINO; Piazza 
del Duomo, N. 16. 2° piano dalle ore 3 alle ore 5, pom. 
Mese 


| BIRRARIA VIENNESE E RISTORANTE 


TORINO, VIA LAGRANGE N. 


| CASA DELL'ACCADEMIA FILARMONICA 
Grande Salone 


— Servizio di colazione e pranzi con squisita cucina viennese ed italiana e 

presciuiti ungheresi. Verdita all'ingrosso e al dettaglio. Per. ogni . 60. litri 

circa di birra viennese di i* qualità L. 30; con fasto L. 35 60. lan botti 

glie cent. 60. Si spediscono cassette da 12 bottiglie L. 7 20; compreso la 

e s) il vetro L. 12. Id, da 24 bottiglie L. 14 40; con cassetta e ve- 
o L. 23. 


VENDITA DEL TERRENO 


detto della VAGA LOGGIA. in Firenze 


posto al Lung’'Arno Nuovo 


Sono messi in Vendita circa 7000 ma. q. ancora disponibili di questo terreno 
pat (ebete posizione affatto eccezionale, tra il Lung'Amm ? i 
trai Pàlazzi RIS 


Le offerte si accettano pure per la comprita in un sol LOTTO quantò per quella 


di LOTTI separati irsi. 
stabi rota uti da convenirsi, sulla base della ripartizione già 


È La Persone che desiderano prertere notizia delle condizioni di VENDITA, 
iOgrad iP Arizione dei LOTTI ed svere altri schiarimenti in proposito, possono 
dai icizzarsi al sig. ENRICO KLEEFLER, 12, Piazza dell'Indipendenza, 
Nelle giornate di martedì e Venerdì, dalle ore 3 alle 5 pom. 


A 
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SCIROPPO PANTOPATICO 


TRATTO DAI LIBRI DI (PIETRO D’ABANO 


[U[purgante depurativo del sangue del professore P. N. TITANI superiore 
4ial Pagliano ed-a tutti i famosi depnrativi che fecero il giro del mondo, 
U)| È gustoso al palato, composto di sole preziosissime erbe straniere 
[e nostrali, non promuove disturbi, è di spesa mite. Le più svariatel 
(Viforme morbose ribelli a qualenque rimedio svaniscono miracolosamente] 
N][coll'aso del Pantopatico. Febbri, gotta, reumatismi, emorroidi, vermini,|{} 
Wifdolori di capo, indigestioni, indurimenti di fegato e milza, ecc., ecc.) 
Yengono cacciati come per forza d'incanto. Facilita le, mestraazioni, 
[Uled è un eccellentissimo preservativo per tutti quei morbi che minac- 
iij|ciano improvvisamente alla vita dell'uomo. 


Prezzo, L. 1 40 con relativa istruzione: 


DEPOSITI. — Firenze, presso il dottore G. GuainERI, farmacia 
GurRRI, via Palazzuolo , numero 1 — Vicenza, Varini — Venéria, 
ZamprroNi. — Trieste, SerRAvaLLo — Milano, Manzoni — Padoa ; 
CoRNELIO — Mantova ,, ZannoLLi — Napoli, Fratelli Herman, éd iri 
tutte le. altre città e borghi d’Italia. i 


GIOVANNI AVVIENA 


DI TORINO 


ond’essere in'grado di poter servire i molti suoi corrispondenti di Firenz 
ha divisato di stabilire uo deposito delle più accreditate i 
farmacia presso il Negozio di Mercerie in via dei Leoni, n. 14 
dietro il palazzo della Signoria di €. GALLIANO dn Sì fa 
pertanto a raccomandare in questa stagione le Pillole di Decotto Cattolico, 
che per la loro efficacia e bontà sono di grandissimo giovamento  alla'sa- 
lute, sia come depurativo del sangue, sia come purganti e rinfrescative; 
Il Sciroppo di Salsapariglia Jodurato e semplice — questo sciroppo! nel 
modo con cui è preparato, essendo concentrato nel vuoto mediante |’ appa- 
recchio Laurent, conserva inalterabili tutti i principii attivi della ia 
pariglia e delli altri componenti, per cui riesce molto superiore è più cli 
cace che gli altri depurativi preparati coi metodi ordinari. ù è 
Trovansi pure presso il medesimo le Pillole fe inose del Vallet' è le 
tanto rinomate Polveri delle madamigelle Gujon da Marsiglia efficacissim 
nelle malattie del sangue, colori pallidi e per promuovere }a menttruazione 


e 
È [| TON Guarisce radicalmente qualunque scolo, sia r 
cente che cronico, ed è i ile nella cucs 
INIE: GONE RI) fa lito &'e-lire 2/80.” Vintalbio rel ear 

‘Presso A. Dante Ferroni, agente commissionario, via Cavour, n. 27, Firenze, ed 


alle farmacie Siguorini, via Porta Rossa, Borgognissanti a via de’ Neri, Firenze, 


= —or—r ooo o ee_r_r_r__—.-cchmk’.;;»)\li 
Pubblicazioni degli Editori della SCIENZA DEL POPOLO, Firenze. 


Tu? AXTIBU IM 


Si ricevono esclusivamente alla Società Gen. d'Annuazi sui Giornali 
d'italia e dell’estero direttada A. Dante Ferroni, via Cavour, 27, Firenze. 


UNE DEMOISELLE suisse qui 
a €16 Institutrice en RUE 
terre pendant plusieuts années, desire 
qiphioar pale la Ss i; ta TO ; 

e le francais. l’anglais, l'al. 
lemand.et les Glements de ta mul CN 


in modo da poterne fare collezioni distinte, sono: 


TI NONDO CONTEMPORANEO Th ROMANZO STORICO - 


Attualità, Varietà, Riviste, Notizie, eco. Lavori originali italiani 


ABBONAMENTO : Trimestre L. 8 — 


PRE 


DEL Popoto. 


CENTESIMI 25 IL VOLUME. 


Il più elegante giornale illustrato d'Italia con fregi e contorni in coloro. Contiene tre giornali in uno, | 


Si pubblica tutte le domoniche —=— Centesimi 15. il numoro 
fiemestre L. 4 — 


è Por un semostre, Za Strenna: della Scienza DEL Popoo — Per un anno, oltre la Strenna, 
* una fotografia mezza placca rappresentante il Ratto di Polissena od una serie della Screnza 


LA SCIENZA DEL POPOLO 


Raccolta delle letture scientifiche popolari fatte în Italia. Bella collezione: d’eleganti volumi in-16 picc. 


Sei volumi formano una serie — Abbonamento L. 1 23 per serie; èiin corso di pubblicazione la 3° serie. 


ANNUARIO SCIENTIFICO. INDUSTRIALE 


PER F. GRISPIGNI E L. TREVELLINI — IL 4867 
Anno IV. Prezzo L. 4. I volumi arretrati: Anno I L: 4 — Anno II L. 5— Anno Ill L. 6. 
Chi prende tutti quattro i volumi alla Direzione può averli per L. 15. 


les initiales ©. IF. è Voflice du Land 
dote. Winterthur (Suisse). p "ag 


DA VENDERE 5 


macia accreditata in una buona c 
rovincia toscana. Si preferis 

iireata in farmacia, che 

prenderne la Direzione. 

Per le condizioni tanto 
afitto, dirigersi alla Società 
annunzi d’Italia e dell’estero, via Cayo 
n. 27 Firenze, da L 


Alle persone che ne faranno doma: 
in Mette franca, sarà spedite 
e affrancato in tutto il regno ed alle 
stero BIL (RATA LO dei Her è 
delle specialità che si veni CL) dì 
elle speci dono e si spe- 


LA SOTENZA DN PARIGINA 
Foglio di scienza popolare ed amena 


Anno L. S. 


i dall’Agenzia d’. € Commis 
deo dala PERSEVERANZA, ‘0 Via Pic” 
squirolo, n. 12, i. 1 


Lezioni di aritmetica teorico-pratica det= 
tate dal prof. Silvestro Bini, secondo îl 
programma governativo, per la seconda 
classe elementare. — Cent. 30. P° 

Libro di lettura, secondo il programma | 
governativo, peri prima classe elemen= 
tare, sezione SUPERIORI per le scuole 
serali, domenicali e li, dlettato dal 

| prof. Silvestro Bini. — Prezzo cent. tl. 

Letture graduali francesi e perzi scelti 
di Ivtteratura con note italiane, prece 


roo, 0d alla Direzione dell’ALsuw, Firenze, via dei Neri, 11. 


Queste pubblicazioni si vendono presso tuiti i principali librai e rivenditori d'Italia. Si spediscono 
dalla Direzione, franchi di porto, contro invio del relativo prezzo agli Editori della Scienzi peL Po- 


duti dalle regole di pronunzia, redatti 
i con nuovo metodo per uso delle Si uole 
| italiane dai professori Brian-Rey e Spe 
dini. 


Anno I. — Letteratura e pronunzia. 


SOGIETÀ BAGOLOGICA 


ENRICO ANDREOSSI © €. 


Importazione di Seme di Bachi da Seta del; Giappone 
per l'allevamento 1869. 


. ni so 

Quinto Esercizio i 
Le sottoscrizioni a compimento del Capitale Sociale si ricevono presso il 
Gerente e presso i Cassieri della Società 


Sigg. Gio. Steiner e figli 
5 Pasquale De-Vecchi e Comp. 


però non oltre il 30 Aprile p. v. di î IL 
Me Carature sono di L. 1000 - piille - pagabili L. 300 in Aprilea il 

rimanente in Agosto è alla consegna dei Cartoni come ai $ 4, 5; 6, delli 

Statuto Sociale 1868-69. è dala; Munitora ; 
Gli acquisti dei Cartone al Giappone saranno diretti dai signori Enrico) 

Andreossi e Fietro Frigerio. ts 

La consegna dei Cartoni si farà in Bergamo o in Milano a scelta del 

Socio. Ò 

Si spedisce affrancata la copia dello Statuto Sociale,a chi ne fa. ricercal 

alla Ditta Bimrigo Andreossi o Comp. Bergamo, 


PUBBLICAZIONI INTERESSANTI 
RECENTISSIME 


Mezzi infallibili per purgare lo case, i granai, le stalle, i campi, gli orti, i giar- 
dini, le tina i lt li insetti più dannosi od incomodi come: Mosche, Vespe, 
Punteruoli, Zanzare, Tafani, Forbicine, Grilli, Grillo-talpe, Formiehe, Carrughe, 
Scarafaggi, Pulci da terra, Bruchi, Lumaconi, Pidocchi, Cimici, Pulci; ece. ecc. 
preceduti da relative ed interessanti Nozioni di Storia Naturale. Nuova edizione 
coll’aggiunta di un Trattato sugli uccelli distruttori degli insetti e sulle coltivazioni 
del Piretro VICE insetticida) e corredata di un gran numero di figure — Un 
vol. in-16° di 283 pagine — Torino 1867. L. 2. 

‘ Corso (Cav. Ippolito) Mali e rimedi. La verità sulle finanze italiane, opuscolo di 
$8 pagine, Firenze, 1867. L. 1 50. 

Baraldi (D.r P. V.) La Fisica e la Meccanica applicate all'industria colla deseri- 
zione dei principali apparati tecnicoscientifici e con più di 200 figure inserite nel 
testo, 2* edizione, 1 vol. di pag. 784, Milano-Napoli, 1864, L. 5 340. 

Guala (L.) Elementi di Statistica Italiana. Opera premiata con medaglia d’ar- 
( la Società pedagogica italiana, 1 vol. in-12° di pagine La Biella 1867. 

ire 4 

Riordinamento (11) dei Uffici dell’Amministrazione centrale. Considerazioni 
estratte dal Monitore degli Impiegati 6 di Milano, indirizzato al Parlamento nazio- 
nale. Opuscolo di pag. 104. 1867. L. 0 60. g 


Prigioni e prigionieri nel Regno d’Italia, di F. Bellazzi, deputato' al: Parlamento. 
Seconda dizioloi 1 vol. in-8° di pag. 168. Firenze, 1866. Ti 2 si 

Chiesa libera in libero Stato. Questioni di diritto. pubblico eeclesiastico il 
sac. napolitano. L. Barbato, 1 vol. in-8° di pag. 300. Firenze, 1866. L. 2 ni 

Il Potere Temporale al cospetto del Tribunale della Verità — letture! dedicate ‘al 
popolo italiano dal dottore Ermete Pierotti. — Opuscolo di pag. 80, centesimi 60. 

Rivista generale della Palestina antica e moderna. — Cronologia storica — Topo- 
pai — Divisioni — Prodotti — Leggende — Tradizioni del Dottore Ermete Pierotti 

ledicate a S. M. il Re d'Italia Vittorio Emanuele II, 1 vol. in-8° grande di pa 
gine 66. Firenze, 1866. L. 2. 

Trattato Teorico-Pratico di spada © sciabola; e varie parate di quest’ultima con- 
tro la baionetta e la lancia, opera illustrata da 30 figure incise, con ritratto del- 
l’autore, Epi da Cesare Alberto Blengini. 1 vol. di pagine 132. Bologna, 


1864. L. 

Roma e l’Italia alla partenza delle Francesi. — Opuscolo. E. 0 50, 

— Veglie del puo Luca. — Veglia XV — Esame e Confessione.’ Veglia XVI — La 
10, ore IoBIE XVIII preti dell’Alfieri. Un volume di pagine 80. — Firenze, 

Contro vaglia o francobolli all’Uffici 
Dante Ferroni, via Cavour, n. 27, 
franche. 


COPISTA ISTANTANEO 


BATIAU MEUNIER E COMP. 


Si copiano istantaneamente lettere senza ammollare'la carta nè fa bisogno: di 
nessuna pressione nè meccanismo ‘aleuno. Metodo interamente nuove indispensabile 
al viaggiatore come al sedentario. 

Libro di pag. 500 L. ‘it. 10 — un 
cadauno. 
» » 300» 8_- 


A ciascuno dei suddetti copisti v'ha unita una bottiglia d’inchiestro simo 
patieo a tal uso relativo, il di cui valore è compreso nei suddetti prezzi. 

Deposito presso la ditta A. Dante Ferroni, via Cavour, 27, Firenze. —.Si.spe- 
disce contro il relativo importo in Vaglia Postale. Ove vi è ferrovia diretta, tra- 
sporto a carico del committente. n A 


Bergamo. 
Milano. 


Genérale di Annunzi nei 


iornali di A; 
irenze. — Si spediscono le suddette Opere 


- Prezzo: 


Tip, dell’Oriione diretta da C. Carbone. 


OLIO SCHUMLAY . 


Contro le Emerroidi 


L'olio contro le Emorroidi, la di cui 
efficacità è stata constatata da molti me- 
dici e chirurghi, guarisce ogni sorta di 
Emorroidi sieno recenti, che di vecchia 
data, e senza cagionar alcun dolore, nè 
il minimo inconveniente. 

Per servirsene bisogna soltanto bagna- 
Te in quest’ olio un. pezzetto. di tela e 
applicarlo alle Emorroidi se sono esterne, 
o veramente introdurne una piccola 
quantità se sono interne; ripetendolo 
mattina e sera. 

Una boccetta è d’ordinario sufficiente 
per la guarigione delle più inveterate, 

Prezzo della boccetta L. P. 

Il deposito generale per Firenze nella 
Regia farmacia Garneri, via del Procon- 
solo, N. 16. 


QUARTIERI si vinna 


LIVERANI fuori di Porta a Pinti. 


SAPONE MIRANDA 


RIGAUD 

a base di succo di giglio e di lattuga 

Bisogna confrontare questo Sapone a 
tutti gli altri venduti dai profumieri per 
convincersi che deve essere preferito. 
Esso. comunica alla pelle un vellutato 
tutto particolare, dà una schiuma abbon- 
dante formando un vero bagno di latte, 
e non lascia niente a desiderare come 
delicato profumo. L 2 -al pezzo. Depo- 
sito esclusivo, presso la Ditta A. Dante 
Ferroni, via Cavour, 27, Firenze. Ge- 
nova, Lertora. 


COCA 


VERA BOLIVIANA 


L'infuso di questo vegetale. è tonico, 
fortificante e facilita la digestione ; è il 


più possente riparatore delle forze sfrut- 
le. 


Masticata alla dose’ di 6 grammi, ci 
fa atti a resistere al freddo, all'umidità 
ed alle gravi fatiche. 

Deposito generale d'importazione di- 
retta da A. Zanetti, via Ospedale, n. 30 
Mi I 

endesi in scatole da 50 grammi ca- 

LR en: 50. Dietro ffancoboll CD) 

‘aglia di tal somma si spedisce franco 
di porto in tutta l’Italia. p 

Deposito in Firenze presso Dante Fer- 
RoNI, via Cavour, n. 27. 


GEZIONI 
DI LINGUA FRANCESE 


La signora DE FOT di Parigi 
dà lezioni di lingua francese: praticando 
un metodo facilissimo per impararla in 
poco tempo. 

LRZIONI DI CONVERSAZIONI per le per- 
sone che, conoscendo già questa lingua, 
desiderano esercitarsi per parlarla facil- 
mente. Basta un mese d’esercizio per a- 
cquistare questa facilità. 

Essa dà «pure lezioni d’inglese e d’ita- 
liano. 

Andirizzarsi in via dei Fossì, n° 7,9” p. 


cont. 60 la BOCCETTA. 

Presso A. Dante Ferroni, ageme 
commissionario, via. Cavogr, 27 Ji 
renze. 


ESTRATTO 
DI TAMARINDO 


Concentrato nel vuoto garantito di 
Carlo Erba di Milano i 
Boccetta di -. L:1 30 
Presso A: Dante Ferroni, via Ca- 

vour, N. 27, Firenze. 


» Ho NI — Lettera! 


L 

Nuova grammatica francese elementare, 
con esercizi, redatta secondo i programi 
del 1° anno dei regi Collegi militari e 
delle Scuole tecniche dai proff. Brian- 
Rey è Spedini. Un volume di pag. 128, 
Firenze, 1866. L. 1.85. i 

Elementi di geografia compilati per 
cura del’ prof. sfivestro Pini. Quest'in- 
teressante pubblicazione è raccomandata 
alle Scuole magistrali, tecnich®è, militari 
del Regno. Un. volume di pag. 276 con 
figure nel testo e caria To 
rino. L. 1 50. dead 
, 1 buoni figli del prof. Silvestro Mini 
letture per fe Scuole elementari. Un vo, 
lume di pag. 104. Firenze, 1866, cent. DIL 

Bizionario della li italiana com- 

ilato ‘nei dizionarii di Tramater, d'Al- 
erti, Mannuzzi ,. Gherardini, Longhi, 
voscagni e Bazzarini, per cura di Ano 
tonio Sergent, con copiose aggiunte per 

cura di Niccolò Tommaseo, cd i segni 

della Romagna Toscana. Un volume di 

1842 pagine, Milano, 1865. L. £ 50. 

Grammatichetia italiana estratta dalla 
Grammatica pedagogica dell'abate, Au- 
tonio Fontana, undecima edizione. Li? 
vorno, 1863. Cent. 60. 

Lezioni elementari di geografia del prof. 
Bini ‘Silvestro; secondo il programma go- 
vernativo per la terza e quarta. classe 
elementare, seconda edizione. Cent. 8î. 3 

Siltabario secondo il a, 
vernativo per la! sezione inferiore di 
prima classe elementare per le 
domenicali, serali e rurali d’Italia, com- 
pilato dal prof. Silvestro Bini. Gent. 10. 

bbaco ossia l’arte .di fare i conti per 
la prima classe elementare, sezione in= 
feriore e superiore ad: uso degli dal 
d'infanzia, delle scuole domenicaîi, serali 
e rurali erdinato a nuova forma dal proî- 
Bini. Cent. 10. 

Prime letture a compimento del Sillt- 
bario per la sezione inferiore della prima 
classe elementare del prof. Bini. Cent. 10. 

I ciù ordini di architettura di Gia 
como Barozzi da Vignola: intagliati da 
Costantino Gianni.e ridotti a migliore e 
più facile lezione per uso degli archi- 
ieili, pittori e disegnîitori e specialmente 
per ‘servire di modello all'insegnamento 
neile pubbliche scuole e nelle accademie, 
setlima edizione milanese 1363, L. 2 50. 

Fornaciari (avv. Luigi. Esempi di 
bello scrivere in poesia. Un vol. in 12 
di pagine 483. Milano 1867, L. 2-50. 

Il Moderno Goudar ossia grammatica 
francese ad uso degli italiani compilata 
sulle grammatiche Grassini, Detoma, Le- 
comt e sul gran dizionario degli Alberti 
per cura del prof. Federico Humel, 2.2 , 
edizione. Un vol. in 12° di pagine 350. 
Milano 1363, L. + 90. 

Vocabolario francesetaliano ed ita- 
liano-francese compilato sulle tracce dî 
quello di Cormon e Mani aggiuntivi 
quattromila vocaboli tecnici. tutti dal 

Dizionario Sergente Strambio pre- 
ceduto da una breve teoria sulla coniu- 
ione dei verbi i Rrgiuntavi la pronuncia 
‘ancese per gl’italiani ed i Dizionari di 
nomi DEDE O della numenclatura geo- 
grafica. Edizione riveduta, corretta e ri- 
ordinata dal dott; Gemello Gorini. Un 
Ho in 12°.di pagine 1056. Milano 1867, 


Tavola: di ragguaglio e dimostrativa 
dei nuovi Pesi e Misure un grande 
foglio con tutte le figure relative, L. 2. 

Pareto. (Teodoro). La Chiave della 
Contabilità e, della Tenuta dei Libri, 
ovvero la seritturazione per conto cor- 
rente sostituita con incomparabile val 
laggio ai vigenti metodi di scritturazione 
in partita doppia o per bilancio, 4 volumé 
in-8.0 di 4100 pagine con moltissimi 
quadri numerici Prato 1868, L. 3, 

Principii di Grammatica italiana per 
la 2a classe elementare, secondo il pro- 
gramma: governativo 40. ottobre 4867, 
ordinati: da Deifils Bindi, cent. 15. 

Goritro vaglia o francobolli alla So- 
cietà generale di annunzi nei giornali di- 
retta A A Dante Ferroni, via Cavour, 27, 
V'irenze. — Si spediscono franchi in-tutta 
italia. Chi desidera l'invio per posta a5- 
sicurato cent. 36 d’aumento. 


dresser Jes demandes ‘franco $ SO 


LIBRI SOOLASTIO 


tura. 
Un volume di pag. 236. Firenze, 1868. |°. 
Cra Sri c 


“NON I 
Von. i 
dal far 08 
leggo di | 
presentata 
o capo di 
suscitata | 
che appiò 
menti ed : 

Il guai 
in genera 
fenderle; 
nè piglia: 

a rimaner 
chò il tel 
corregger 
ordiname! 
abbia chi 
l'autorità 
sorgàno | 
efficace a 

Ora si 
tutti i lat 
non la pi 

Fuori d 
volte sia 

assenti di 
dute, si bi 
criticano. 

‘ è, dentro 
nia, che 

abbiano x 
robusta fi 
tare lo fa 
nale. 

Degl’in 
rivelano, 
della com 
dar colpa 
che il reg 
ma a chi 
attribuire 
d'un regol 


* l’azione « 


sopportazi 
mutuo ris 
conciliativ 
ben più 
regolamen 
senso de’ 
vino le di. 
Speditezza 
Gli uffi 
prova. Av 
cinquanta 
gono all’ui 
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La Chine 
tradition 
membre 
Didier < 


Il lavoro 
delle quali 
brit. 
1an 0 
dalle "ia 
al prinerpio 
dell èra vo 
A parte pi 
del libro n 
PO speciog 
considerata 
sua dottrin 

1 fatti de 
Datura, pres 
5lma ambigi 
Al principii 


